7 Marzo  2010 – Animazione della S. Messa 
Il terzo simbolo consegnato ai ragazzi è l’immagine di una pianta che se costantemente viene nutrita, cresce. Crescita che ciascun ragazzo può compiere se capace di  modificare gli atteggiamenti contrari alla Parola del Signore. M’impegno ad accettare i rimproveri dei miei genitori, dei miei insegnanti e delle mie catechiste.
Riflessione prima della S. Messa
Conoscere Gesù e lasciarsi guidare da Lui, è il solo modo per avvicinarsi ad una vera conversione. “I desideri dello Spirito portano alla vita e alla pace".  Quando con dolcezza seguiamo i desideri che lo spirito esprime nel nostro cuore, incontriamo nella nostra esistenza  la gioia e la pace. Non dobbiamo far altro quindi,  che mantenere una costante adesione a Cristo, nella semplicità e nella gioia. 

Dal Vangelo secondo Luca  (13,1-9)

In quel tempo, si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

INTERVISTA A GESU’IL VANGELO:
Ragazzo:  Con queste tue parole mi sei sembrato un  p0’ duro! Suonano quasi come una 



  minaccia!
Gesù:        Quando mi sta a cuore qualcuno, così come ognuno di  voi, divento categorico, quasi 


  come  il Padre nostro che è nei cieli! A dire il vero ho preso molto da Lui!

Ragazzo:  Si, proprio come i nostri genitori che continuano a minacciarci se non facciamo le 


  cose. Ora lo fanno anche le nostre catechiste: “ Se non la finite di disturbare e non 

             state attenti, telefoniamo ai vostri genitori!”.
Gesù :
 A volte, quando chi amiamo non capisce il nostro linguaggio, certi “metodi” sono 


  necessari se servono a proteggere! Siete così giovani e senza esperienza che avete 


  bisogno di chi vede più in là di voi! Quando si arriva poi, a  certe estremità è perché 


  si cerca di scuotere, di mettere in rilievo una cosa importante che altrimenti perde 


  significato. Non lo avete ancora capito quanto mi state a cuore?

Ragazzo:  Ma si certo, lo sappiamo che ci sgridate per il nostro bene, ma a noi piace fare di 


  testa nostra, insomma sperimentare personalmente, avremmo pur diritto di vivere 


  la nostra vita! lo trovi sbagliato?
Gesù:
  Nessuno vi può impedire di crescere facendo esperienza personale. Il dono della vita 


  che vi è stato dato è stato incartato col foglio della libertà, non può esserci l’una 


  senza l’altra. Ma chi vi sta intorno e si preoccupa per voi ha il dovere di aiutarvi, 


  cercare d’indirizzarvi verso la via giusta, darvi degli stimoli che vi facciano pensare 

  al vero  senso della vita. Meditare la Mia Parola per esempio, vi aiuta a crescere 


  interiormente e crescere  significa cambiare.
Ragazzo:  Ma perché, non ti piacciamo così? 

Gesù:
  Voi siete un pezzetto di Dio, siete opera delle sue mani, ognuno unico e meraviglioso, 


  ma vi lasciate influenzare troppo facilmente dalle cose materiali che vi allontanano 
 

  da me. IO ti amo più d’ogni altra cosa e il mio cuore arde di passione  nel prendersi 


  cura di Te, così come soffre quando tu ti allontani. Dio Ti ama così tanto che persino 


  la tua ribellione diventa per lui motivo di speranza, come il vignaiolo,  si prende  

 
  pazientemente  cura di te.
Ragazzo:  Tu parli di pazienza, ma dovresti sapere che i giovani per eccellenza hanno ritmi 


  più veloci, quindi per noi è difficile apprezzare questo modo di amare.
Gesù:
 E’ per questo che avete bisogno della pazienza di Dio. Dio da sempre vi aspetta, tutti, 

 imparate dalla sua pazienza; è la fiducia che vi concede. Se farete esperienza di 


 attesa,  concederete a Dio la vostra fiducia. Solo fidandovi comprenderete la 



 grandezza del  Suo amore.
Ragazzo: Ho capito cosa vuoi  dire, la mia vita è come il fico, non devo succhiare avidamente 


 ciò che desidero perché rischio di renderla arida, senza frutto. Tu Gesù non mi  

 
 condanni, mi esorti a cambiare per poter produrre buoni frutti perché è proprio per 


 questo che mi è stata donata la vita.
Gesù:
 Bravo! La conversione è proprio questa: comprendere che la vita è il progetto d’amore 

 di Dio a cui tutti dobbiamo aspirare!

Ragazzo:  Anche  Tu Gesù?

Gesù:         Bhè mi pare d’avere già dato, non credi?

Leggiamo tutti insieme DOPO LA COMUNIONE la preghiera distribuita all’inizio della celebrazione
Preghiamo insieme
 Gesù, spesso manchiamo di attesa dei tempi degli altri,  pensiamo e crediamo che tutti debbano marciare ai nostri ritmi, ma i nostri tempi, ci dice la Tua parola, non sono quelli degli altri. Continua ad intercedere per noi col Padre affinché la nostra vita cresca sana e produttiva e fa che  anche il nostro pregare sia un’intercessione  per chi ancora non crede alla Tua Parola. Rendici responsabili della vita di chi ci circonda, perché ognuno di noi, in prima persona, sappia prendersi cura dell’altro, così come hai fatto Tu stesso per noi. 
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